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Cronaca d i R o m & 
Maccarese 
e Fregene 
La interrogazione r i v o l t a 'da Nic-

colaj al Sindaco per (a s i t u a z i o n e 
d e l l e Borgate d i Fregene e d i Mac­
carese ha messo ancora i n e v i d e n ­
z a una situazione che deve esserp 
prontamente affrontata e r i s o l t a . 
L'assessore M e n i c o ha risposto in 
. sos tanza , che Fregene è ammini­
strata dalia Banca d ' / t a | i a e Mac­
carese dalla Società di Maccarese 

La i l l u m i n a z i o n e di Fregene, l'ac­
qua per la Muratella riguardano 
d u n q u e la B a n c a d'Italia e la So­
cietà Maccarese. E i l Comune che 
c i sta a fare? È' forse questa una 
zona sottratta alla . A m m i n i s t r a z i o ­
n e C o m u n a l e , è i l feudo privato 
dell'Istituto di emissione o della 
Società d i bonifica? Alla stregua di 
.s imil i c r i t e r i a m m i n i s t r a t i v i , b u o n a 
p a r t e del !*j4oro Romano sarà chia-

•• mato soltanto a pagare le tasse, 
aspettando la organizzazione del 
s e r v i z i p u b b l i c i da i v a r i e n t i o da i 
p r i v a t i c h e sono padroni di grandi 
estensioni di terra' 

Quanto alla scuola, si è risposto 
che i b a m b i n i d i Fregene possono 
ben percorrere quattro c h i l o m e t r i 
per raggiungerla, se in a l t r e l o c a ­
l i tà dell'Agro sono costretti a p e r ­
co rs i ancora maggiori! 

Eh, n o . Signori 4 m m i n i s r a t o r i d e l 
C a m p i d o g l i o / N o i continueremo ad 
agitare i p r o b l e m i c h e l e p r a n d i a s ­
s e m b l e e p o p o l a r i c h e c o s t i t u i s c o n o 
u n a vera e spontanea organizzazio­
ne di controllo democratico della 
vita a m m i n i s t r a t i v a c o m u n a l e , d e ­
n u n c i a n o . E se la Giunta mo­
strerà di considerare le esigenze 
della periferia d e l tutto trascurabi­
li, le Consulte p o p o l a r i s a p r a n n o 
prendere i n i z i a t i v e p i ù efficaci e 
trovare forme p i t i d i r e t t e d i tutela 
degli i n t e r e s s i l e g i t t i m i d e l p o p o l o 
romano. 

OCCORRE MUNICIPALIZZARE I SERVIZI 

Il Consorzio industriale ha tolto 
Ja concessione di raccola e tra­
sporto ai lavoratori della S.T.A. 

Pasta, riso e strutto 
Dal 7 al 13 marzo i consumatori po­

tranno prelevare gr. 100 di pasta. DnT 
23 corr. Kf 1 di rito e gr. 300 di strutto 

• • • 
L'È C C. informi eie lunMl verri latitila 

uni distribuzione ttriordiairia di kg 1 di 
tuctb«ro a L 310. Il kg. in l i m e dei ennsu-
autorl da 0 a 18 anni ed oltre i 65 anni. 
previo rìtitro del bollino a. 13 generi viri della 
carta annonaria In eorso per i normali consu­
matori • n. 35 generi Tiri la carta annonaria 
gennaio giugno 1918 per i produttori di cereali 

I giornali a due pagine 
costano da domani 15 lire 

L'Unione Nazionale Editori gior­
nali comunica: 

« Essendo venute meno le agevo­
lazioni sulle quali facevano asse­
gnamento gli editori dei giornali 
del Centro-Sud per poter conser­
vare ti prezzo di vendita di 10 lire 
relativamente ai numeri a due pa­
gine, a partire da domani 1. mar­
zo andrà in vigore il prezzo unico 
di 15 lire, prezzo che e stato adot­
tato dai quotidiani dell'Alta Italia 
sin dalla metà dello scorso otto­
bre ». 

Una c o m p l e t a vertenza tra 1! C o n ­
sorz io laz ia le la t te e Industr ie agr i ­
c o l e e la S T A In meri to alla raccol ta 
e alla d i s t r i b u z i o n e del latte mint ic ­
e la di lanciare i romani privi del 
p i e z i o s o a l i m e n t o per qua che g i o rno . 

Coni e è noto , dopo l 'epidemia di t l -
fode' 1034 la Centrale del Latte pa&>ò 
ootto la g e s t l o n » d i l e t t a del C o m u n e . 
ed il C o n s o l a l o pi o d i a t o r i latte , elio 
fino a quel m o m e n t o a v e v a curato 
a n c h e la d i s t r ibuz ione del prodot to , 
v i d e r idotta la sua a t t iv i tà alla so 'a 
racto ' ta e trasporto del la t te da l l 'Acro 
R o m a n o alla Centrale . 

A d l s i m p e g n a r e e f f e t t i v a m e n t e II 
s e r v i z i o ha p r o v v e d u t o fin dal 1032 la 
S T A por c o n t o de Consorz io il q u a ­
le neg l i u t imi t e m o i ha pero e s e r ­
c i t a t o c o n t i n u e press ioni sul la s o c i e t à 
di trasporto pei che r innovasse la sua 
at trezzatura . 

L»a S T A si è d l c h i t a t a d isposta ad 
ader ire a q u e s t e r i ch i e s t e a p a t t o 
c h e il cont i a t to v e n i r e a g g i o r n a t o 
in c o n s e g u e n z a de l l e spese c h e la 
S o c i e t à a v r e b b e incontra to per r i for­
nirsi di n u o v i automezz i e rec ip i en t i . 
(.a S T A ha c h i e s t o perc iò la s o m m a 
di 262 ml 'a lire al g i o rno . 

Il C o n s o r z i o ha offerto I n v e c e 225 
mi la l ire ed in s e g u i t o al rifiuto d e ' -
a S t a ha r o t t o 11 contrat to e ha d i ­

c h i a r a t o c h e ese i c i terà d i r e t t a m e n t e 
ti s e r v i z i o 

A q u e s t o p u n t o sono però In terve ­
nut i nel la v e r t e n z a 1 lavoratori d e l ­
ia S T A m i n a c c i a t i di l i c e n z i a m e n t o 
dal Consorz io Essi h a n n o c h i e s t o ne l 
loro Interesse ed In q u e l ' o d»*lla c i t ­
t a d i n a n z a c h e il s erv i z io di racco l ta 
e t rasporto v e n i s s e as sunto d i re t ta ­
m e n t e dalla Centra le del L a t t e e 
q u i n d i dal C o m u n e . 

La r i c h i e s t a de l lavoratori ci s e m ­
bra v a d a nresa In ser ia c o n s i d e r a ­
z i o n e s p e c i e s e s i pensa c h e per q u e ­
s to s e r v i z i o la Sepral paga ogn i g ior ­
n o al C o n s o r z i o c irca 400 mila l ire 
d a n d o p e r c i ò a ques t 'u l t imo tin Uti 'e 
n e t t o d | 150 mi la "Ire a l g iorno . 

Qualora II s e r v i z i o v e n i s s e g e s t i t o 
d i r e t t a m e n t e dal C o m u n e ques ta dif­
ferenza I n v e c e di finire n e l l e t a sche 
d e l d i r i g e n t i del Consorzio , po trebbe 
s e r v ^ e a f a r d i m i n u i r e 11 prezzo de ! 
la t te . 

Un'a l tra r a g i o n e della m a s s i m a Im­
portanza c o n s l g l i Inoltre 11 nas sa* -
«lr> I m m e d i a t o del s e r v i z i o di rac ­
co l ta e t rasporto de' l a t t e so t to la 
i c s t l o n e del C o m u n e . 

A q u a n t o ci r lsu'ta . 1! C o n s o r z i o . 
c h f gesMse-» a t t u a l m e n t e un case i f ic io 
a P . M a m m o l o avrebbe ««presso !-i 
I n t e n z i o n e di curare In un s e c o n d o 
m o m e n t o a n c h e la dls tr lbuMone del 
e r o d o n o a l le la t ter ie , s enza far pas ­
s a r e Il p r e z i o s o a l i m e n t o a t traverso 
li con tro l l o i g i e n i c o del'a Centra le . 

S e q u e s t o d o v e s s e verif icarsi . I c i t ­
t a d i n i r o m a n i si t roverebbero n u o ­
v a m e n t e e spos t i agl i «tess i per i co l i 

cui andarono incontro nel la tragica 
es ta te del 1034 durante la qua le cen 
t ina ia di p e r s o n e lasc iarono la v i t a 
a causa del t i fo . 

I n v i t i a m o perc iò le autor i tà Inte-
i e s s a t e ad i n t e r v e n i r e i m m e d i a t a ­
m e n t e nel la vertenza per s t r o n c a r e 
sul nascere questa m a n o v i a del Con­
sorzio . c h e s e portata a t e r m i n e rap­
presen terebbe un g r a v i s s i m o per lco o 
per l ' inco u m l t à di tutta la c i t tad i ­
nanza . 

STAMANE ALL'AUSONIA 

Convegno dei Qnadri 
(lolla FederazioneP. C I . 

Stamane alle 9 al cinema Auso­
nia in via Padova si terrà il Con­
vegno dei Quadri della Federa* 
clone comunista romana. Allo 
o.d.g.: IMPOSTAZIONE DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE E 
PRESENTAZIONE DELLA LI­
STA DEI CANDIDATI. 

Parleranno I compagni D'ONO­
FRIO e VittANDANI. 

Parteciperanno i membri del 
Comitato Federale, l'comitati Di­
rettivi di Sezione e di Cellula. I 
membri del Comitati Direttivi 
degli organismi di massa, tutti i 
collettori. 

XXX Anniversario dell'Esercito Rosso 
Stamane alle 10 al Teatro Adriano per inizia­

tiva dell'Associazione per i rapporti culturali con 
l'URSS avrà luogo la celebrazione del XXX Anni­
versario della fondazione dell'Esercito Rosso. 

Oratore: On. Ruggero Grieco. 

Seguirà la proiezione del film « Il deputato del 
Baltico » (Versione ital iana). 
TUTTI SONO INVITATI A D INTERVENIRE 
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giorni ancora.. 
I N T I M I D A Z I O N E fatto che 50 preti d e b b o n o occupare 

Il clero ha aperto ufficialmente la U J°° *]an*c d
K

e' p a ' a " ° 
c a m p a n a e le t tora le con la l e t t era t ^ntLT». S ^ i s c i ^ f f S S ^ 

ntLfUlfnH e SchuS
t
eT- 1 n C g Q ' a d o che [e 6 > a " " e " * dovranno effet-

assoluzwnea quanti voteranno per ttvamente sgombrare da Via del la i comunisti perchè t nemici della 
fede ». 

Ilo voluto ch iedere a mia madre 

Pilotta, ma solo perchè il Min i s t e ­
ro della Dife»i si è .finalmente «le-

., „ « . . . ciso a restituire quel palazzo al Va-
L™°..J?T.V,J'C!!l0l.*'!. ™l.US!lr " c o n o . Del res to . 50 pret i o c c u -nepa l 'assoluzione a quel! 1 c h e vo 
tano pei c o m u n i s t i , f t io ! d i re c h e 
essi la chiedono; se la chiedono 
vuol dire che ci c redono: c h e co­
sa se ne farebbero i n /a t t i se fos­
sero nemici della fede'' 

peranno solo 60 stanze. > 
Chied iamo scusa della nostra tea. 

(minta». Riaert>i al lora il Vatfcano 
le ol tre 340 sfanse non solo a l le 6 
famiglie c h e d o r r e b b e r o andar via 

„ . , , . -. . . m<r anche aoli nitri numeros i s /o l -
Chi avrà ragtone Schustcr o mia , " , . „ , , . _ , „ , . . . , , . . . P, 
„,, , ,„ „ . . " , . ,„ lati della c i t t a ' L«i bontà de» Signo­

re è infinita e quella dei Suoi Mi­
nistri in terra non dovrebbe essere 

FRMTE 
lOOCKATlCO 

POPOLARE 

madre? Io mia madre la conosco . 

I N T I M I D A Z I O N E (II) 
Passando dal campo sp ir i tua le a da meno. Non importa se si Uat. 

q u e l l o prat 'co , a l le 23 di tre giorni terd dt bontà e l e t tora le . 
fa pol iz iot t i e carabinieri h a n n o / a t ­
to una irruzione m un locale di H O N A L D I E M A T T E O 
Tiburt tno III coi mitra sp ianat i ed „ . _ . . . 
al arido di « m a n i in olio». Padre Bonaldi ha r i sposto al n o -

r>».„ , .„.„ . l n i< . . , / , n n „hi , ,„,, .„.,„ stro corsivo nel suo quares imale di 
Che cosa v o i c u a n o . chi cercava- „ . „ _ _ „ . _ J I wt„ , i „ . , _ „u„ .• o„ 

n o ' Cercano forse qualcuno quelle L " c r f ° ^ d i "f c , e t t
/ °

 c h c , " Paef*; 
i m p o n e n t i ed ululant, a u t o b l i n d a h " b ' s 0 9 " ° f' "" , ' ' ° G. ^ T * ^ * 
che di Unito in tanto sfrecciano per S°',"* F ^ Puf,A * Se^n.CJit * t*' 
le vie cittadine? No. Pura intimi- fattori de *l Unità* pregassero non 
dazione. Anche m'o n o n n o , q u a n d o « p e r e b b e r o cer te cose . 
ero piccolo, mi faceva B u m ! Ma San Matteo ci msenna- € Quando 
dopo tre o quattro volte non gli ho pregate non siate come gl'ipocriti. 
dato più retta ? lu i non ci ha ri. ' Quali amano stare a pregare nelle 
provato CU ho tolto U gusto. sinagoghe ed agli angoli de l l e p iaz ­

ze per esser v is t i daal i u o m i n i » . 
L E D U E B O N T À * Se preghiamo o no è quindi afjar 

f n c c » r . . . i „ - « , . . . „ I I „ o »„ nostro Ma se dovessimo pr ima p r e -
L Osservatore que l lo R o m a n o e gare e p o f d(f bugtc „*„bbe

 v
me. 

•non to. ha ieri definito « catunnfe o l io non preonre. A n c h e p e r c h e se 
elettorali» la nostra segnalazione è vero chc un giorno tutti dovremo 
dello sfratto di 6 famiglie dal Pa- esser giudicati da Dio. è vero an-
lazzo dei SS Aposto l i , che provoca che che » ' I S apri le saremo a m d i -
que l lo p iù o r a r e di 250 famiglie dal- c o f l dal P°VOlo. 
la Cecchignoia: il tutto causato dal L ' o s s e r v a t o r e 

A m e z z o d e « l 'Unità » l 'avv . L o ­
r e t o P a r e n t i offre Lire S.Mt p e r 
(11 opera i d e l l a « Manzo".Ini ». p e r 
Incrementare- U so t toscr iz ione In 
f a v o r e de l F r o n t e D e m o c r a t i c o P o ­
po lare , s o t t o s c r i v e ino l tre L . 5.9tt 
p r o - F r o n t e . 

Lk RWhPtDICAZIOM ObGLI AVVRS1IZI 

I dipendenti dei LL. PP. 
da domani in i sciopero 

La lotta c h e tu t t i gli s ta ta l i , e d 
In pr ima l inea gl i a v v e n t i z i , c o n d u ­
c o n o da m e s i , s ta ormai per e n t r a r e 
ne l la sua fase di m a g g i o r e Intensi tà . 

Oggi , in n u m e r o s e sedi prov inc ia l i . 
1 pos te l egrafon ic i t erranno a s s e m b l e e 
in cu i verrà d i s c u s s o l o s t a t o a t ­
tua le de l la loro ag i taz ione , e v e r r a n ­
n o fissate le r ivendicaz ion i c h e a n ­
cora n o n s o n o s t a t e Ottenute . 

Ronfani 1 m a r z o tut t i i d i p e n ­
d e n t i del Min i s t ero d e i Lavor i P u b . 
bl lc i e s e g u i r a n n o u n o s c i o p e r o d i v e n ­
t iquat tro ore II 2 m a r z o e n t r e r a n n o 
in s c i o p e r o a n c h e t d i p e n d e n t i deg l i 
Enti Local i . L 'ag i taz ione s i * es tesa 
i n t a n t o a n c h e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e di 
Graz ia e Gius t i z ia . 

Qualche domanda 
alla società Terni 
In ir*4Ìto *1 neutro articolo del i t cor­

rerie nel quale denunciiwmo il tentiti™ 
della « Terni • di «fnture ftli inquilini dal 
iuo palano in ria Due Macelli per iraife-
rirri la Direzione, la Società ci ba innato 
una lunga lettera per «mentire quanto da 
noi sostenuto. 

Dopo a\er confermato l'intenzione di 
tratfenre a Roma una parte desìi t/fici la 
• Terni • torniice infatti le «ciurmi t'te-
ciuzioni: i) la direzione della • Ter-ii • 
ron terra trasferita • Roma; a) la Società 
poa ha intenzione di eritare in alcun mo­
do il contatto con «li ortani «indicali o 

con (li operai; 0 lo «fratto colpuce «ol­
iamo i ' titolari di uffici che iiulgun > una 
l i m i t i di i c m m i m o interette e «.he tal­
volta non tvoleono alcuna attività «er-
Tendoii dei locali per comodo personale ». 

Prendumo atto con piacere del'e p r f i -
carioni della • Terni • e «oprittutto della 
Tolontà della Direzione di non perdete il 
contano con gli orsini «mdicili Vot rutt­
ino per.> che la Società ci .p e. -«'« *» 
hanno tede nel suo palazzo i seguenti uf­
fici e negozi e »e essi «solvono o i o una 
attiriti: ttudto fotocrafìco • La Serenissi­
ma ». Soc Immobiliare Annibali'. • .sa di 
Vendita all'asta • Silfio •. Cartoleria P-net-
der, un negozio di modista, un gabinetto 
dentistico, un negozio di rendita di statue 
e soprammobili e lo studio dell'avr. Del 
Pino, tanto per citarne una parte 

In totale t t tra uffici e negozi chc dir no 
lavoro a decine di famiglie. 

Per quanto riguarda poi l'in»uo ci-e noi 
avremmo rivolto al micistrttl . incai irato 
di emettere la sentenza, di « ̂ trarsi a co­
ver'- di giudicare esclusivi n-nte se.ond.» ì 
fatti e di tener present nsece • elerientì 
•STranei e per giunta non veri -, deside­
reremmo anche in questo caso s i p r t dilla 
società se è esatto o meno »he 'ale ote-
«tione abbia provocato a Ter.ii vtsa aeita-
ziore tra le maestranze, chiar imm* ma­
nifestatasi anche sulla stampa locate. 

Corunque, tanto per far p ' t w e alla 
Società potremmo rivo'cere al magistrato 
nn altro invito quel'o esce di tener corto 
del v«uo espresso sere fa d» tutto il Con-
sijlio Comunale affinerà l« aut«»»i:à non-
zaro un freno alla campagna di «'ratti «Ca­
renatasi tn «uesti attìnsi giorii. 

VIVACI CONTRASTI NELLA POLIZIA PEIj IL "CASO,, GIORGI 

"L'avvocalo ha ucciso,, afferma Sorrentino 
ma il capo della Mobile è per il suicidio 

J risultati dell'autopsia non sono stati decisivi - Un matrimonio infe­
lice - Misterioso furto di gioielli e documenti nella casa del delitto 

ALLLVSZA FEMMINILE 
Nella riunione di questa s ira del­

l'Alleanza Femminile di Roma del 
Fronte Democratico Popolare è Mato 
deciso di coord'ilare ed ampliare 11 
lasoro di tutte le organizzazioni fem­
minili in \Lsia dilla Giornita della 
Donna che si ftMeggierà 11 prossimo 
8 marzo e della giornata della e Assi­
se della Pace > che si irsuggerà 11 
prossimo H marzo 

L'AIK an?a Femminile si è Impiglia­
ta ad In.lare una delegazione al Mi­
nuterò comi* teine per chiedi re che 
la pensione speciale concessa alle 
\edo\e di Bruno Buozzl e del Gene 
rale Motitez7emolo \enga estesa in 
egual misura a tutte le famiglie dei 
Caduti di Roma, fucl'ati dai nazifa­
scisti. questo come proiw dimento di 
umana giusiiiia e di doverosa fonda­
rle m 

1/Alleanza Femminile insia i' suo 
plauso alle mogli dei metallurgici e 
del disoccupati che in questi giorni 
«orto scese in lotta al fianco del la-
soratori con 0,111 ste donni, l'Alleanza 
Fimmlnlle Impegna le sue forre per­
ché alle mogli del disoccupati se ign 
garantito il parco siseri da lungo 
tempo promesso e la gratItici cui le 
loro wosll hanno diritto perche alle 
famigli del melallurcici di Itomi 
v inta garantito 11 lavoro delle f-ib 
brighe unica fonte di sita per questi 
lavoratori pi r le loro famiglie 

A>SFMI1LFK COSTI ri'TIVF 
Marno, ore 10 presiederà Turchi 

Mazzini iCia! Alac ). ore 10 pr ile-
di ni lordi . Nino d i t t a e CrlMifuMi 
t'asalleggrrl, ore 10 1 Cinema Ho a> 
presiedi rà Olovagnoll (ìarbatella, 
or ' 10 «Cinema Oarbatella) presiede­

rà Nittl e Molinari Lutino Metroulo. 
ore 10 (Cinema Tu-.co!o) presiedi rft 
Maioln e Nino Oacta Frajtorrhlc, 
ore IR presh dera Otiazziiu'l Mnrla 
Via Vomentana. 319, ore 9 30 pn ste. 
dcra Buschi Tentaci Ile, ore 16 TO 
(piazza del Mirti) presiederà Buschi 
(ìl.inlrolrnsr, or- 10 (piazza Donni 
O'impin) presiederà Elda Mazzoni 
Quadraro, ore 9 30 (Al Cinema) pre­
cederà Vecchietti 

CONVOCAZIONI 
I componenti della Presidenza e dtl 

Comitato Esecutlso del Fronte Demo 
cratico Popolare Pros.inct.ile sono 
consocit i lunedi alle ore 16 in sin 
Gregoriana. 54 per importante riu­
nione Si prega di non mancare. 

( • • • • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I U I M I I I I I I I U I 

PICCOLA PURBUCITa 
Min. 10 par. - Nere t to tarlila doppia . 

Quest i a w l s l si r icevono presso la 
concess ionar ia esc lus iva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I. 

Via del Par lamento n. 9 . T e l e f o n o 
61-372 e 63-964 ore 8.30-18. 

Ut i-anioni t 12 

ACCORRETE'" I a l i m i 1 >4aiJa .lucilie l i c i ­
te • an he rattaliiuiti Un , ind ia \J ( tht-

ANCHE raluln ite nn rjvijli'-e cui ini laccate 
-M Olio Intima . I M I . M narrato l i 
ARGENTATE bellissime, rolpi rosse canadesi, 
"eden, code, colli 2 000 oltre Rateilmenti 
12 mesi, senta anticipo, anche Inori Roma Pel­
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Ieri sera , in u n corr ido io del la 
S q u a d r a Mobi le , a b b i a m o v i s to final­
m e n t e il dot t . Claudio Giorgi (anzi 
l 'avv . Claudio G i o r g i , p e r c h è il Rio-
v a n e è Iscritto a l l 'Albo de l l 'Ord ine 
f o i e n s e da o l tre tre anni) . Il p r o t a g o ­
n i s t a del la oscura tragedia di v ia l e 
G i u l i o Cesare u s c i v a da un l u n g o i n ­
terrogator io cui era stato s o t t o p o s t o 
da par te d e l v i c e - c a p o del la M o b i l e . 
c o m m i s s a r i o J a c o v a c c l . 

Il suo a s p e t t o era trasandato e 11 
p o r t a m e n t o q u e l l o di un u o m o i m ­
m e r s o i n a n g o s c i o s i pens ier i . N o n 
a v e v a l e m a n e t t e ai po l s i , m a e r a 
s e m p l i c e m e n t e a c c o m p a g n a t o da u n 
a g e n t e , c h e si a c c i n g e v a a tradurlo 
n e l l e c a m e r e d i s i curezza al p i a n ­
t e r r e n o de l la Ques tura . 

L ' incontro facc ia a facc ia c o n 11 
p r o t a g o n i s t a d e l l a tragedia c h e a p ­
pass iona tut ta R o m a ha s u s c i t a t o n a ­
t u r a l m e n t e v i v a i m p r e s s i o n e tra que i 
g iornal i s t i c h e h a n n o a v u t o la f o r t u ­
n a d i t rovars i In q u e l m o m e n t o a l ia 
M o b i l e . 

U n c r o n i s t a , p i ù c i n i c o o forse s e m ­
p l i c e m e n t e p iù o s s e r v a t o r e deg l i a l ­
tri, ha cos i e s p r e s s o 11 s u o p a r e r e : 
« Ma p e r c h è fa la facc ia tanto s p a u r i ­
ta? N o n vorrà farci credere di n o n 
s a p e r e c h e la Po l i z ia sta f a c e n d o di 
tu t to per sa lvar lo ». 

L / o s s e r v a z l o n e de l g iorna l i s ta ha 
p r o v o c a t o n a t u r a l m e n t e le p iù v i v a c i 
reaz ion i da parte d i que i co l l eg l l i c h e 
p r o p e n d o n o per 11 su ic id io . Ma in v e ­
rità n o n si p u ò n o n prender a t to d e ­
gl i s forzi v e r a m e n t e notevo l i c h e la 
M o b i l e ha fat to e s ta ancora f a c e n ­
do p e r i m p e d i r e c h e l 'avv Giorg i 
facc ia la fine del m a e s t r o Grazios i . 

Chi protegge l'avv. Giorgi? 
A b b i a m o m e s s o in luce ieri c o m e 

la Mobi l e , fin dal p r i m o g i o r n o , t ron­
c a n d o l ' i n c h i e s t a g i à iniz iata dai f u n ­
z ionar i di Prat i , a v o c a n d o a s é l e i n ­
dagini e d i f fondendo su l l 'oscuro fatto 
di s a n g u e not i z i e contradi t tor ie , si 
s ia a d o p e r a t a In o g n i m o d o per i m ­
pedire c h e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a f o s ­
s e s u b i t o e s a u r i e n t e m e n t e i l lum n a t a 
s u l l o svo lgers i deg l i a v v e n i m e n t i . 

A b b i a m o a n c h e so t to l inea to , c o m e 
era n o s t r o d o v e r e , l contras t i e l ri­
s e n t i m e n t i p r o v o c a t i , nei s e n o s t e s so 
del la P o l i z i a , da q u e s t o d e p l o r e v o l e 
e i m p i e g a b i l e m o d o di a g i re . A g ­
g i u n g i a m o ora c h e , n e l l a g iornata di 
ier i . :a M o b i l e h a s v i l u p p a t o a fondo 
q u e s t a s u a l inea di condot ta , c o m i n ­
c i a n d o a d i f fondere la v o c e c h e o r ­
m a i l e i n d a g i n i s t a n n o a c c e r t a n d o 
c h e la b e l l a T-IHana si è ucc i sa e c h e 
l ' innocenza de l m a r i t o sta per e s s e r e 
p r o v a t a s e n z a poss ib i l i tà di dubbi . 

A p p a r e tu t tav ia difficile c h e ques t i 
t enta t iv i di s a l v a t a g g i o , di cu i n o n 
r i u s c i a m o a c o m p r e n d e r e c h i a r a m e n ­
te l o s c o p o , s i a n o des t inat i al s u c c e s ­
so . A m e t t e r e l bas ton i tra l e ruote 
del d o t t . B a r r e n c o è i n t e r v e n u t o i n ­
fat t i , Ieri m a t t i n a , i l dott . S o r r e n t i ­
n o . c a p o de l la Pol iz ia Scient i f ica , il 
q u a l e h a e s p l i c i t a m e n t e d i c h i a r a t o di 
ritenere, in b a s e a! ri l ievi fatt i n e l l a 
tragica s tanza di v i a l e G. Cesare , c h e 
la s ipnora Giorgi è stata ucc i sa c o n 
un c o l p o d i p is to la sparato da l l 'a l to 
in b a s s e , forse m e n t r e l j s v e n t u r a t a 

si t r o v a v a in g i n o c c h i o d a v a n t i al 
m a r i t o a r m a t o e fuori di s e n n o . 

N o n può s fugg ire a n e s s u n o l ' impor­
tanza f o n d a m e n t a d e di una s l m i l e d i ­
c h i a r a z i o n e , fatta da un cosi e m i ­
n e n t e funz ionar lo de l la Scient i f ica , 
a n c h e se ora un c o m u n i c a t o « uffi­
c i a l e », t ra smesso d a l l ' A N S A su l r i ­
su l ta t i de l l 'autops ia , v o r r e b b e farci 
c r e d e r e c h e la d o n n a si è ucc i sa , p e r ­
c h è « la tra ie t tor ia s egu i ta dal pro le t ­
t i le è quel la c lass ica del su ic id io ». 

I sigilli Infranti 
E' e v i d e n t e Infatti c h e ques to par­

t i c o l a r e d imostra s o l t a n t o c h e p o t r e b ­
be trattars i < a n c h e » d i su ic id io . Ma 
tutt i gli e l e m e n t i a car ico del Giorg i 
da n o i espos t i ier i r i m a n g o n o in p i e ­
d i , c o n tu t to il loro g r a v e p e s o . 

S o l o 11 capo de l la Mobi le s e m b r a 
n o n d a r e i m p o r t a n z a n é a quest i e l e ­
m e n t i , n é a l l e d ich iaraz ion i di S o r ­
r e n t i n o . v e r s o l e qual i anzi il dot t . 
B a r r a n c o h a o s t e n t a t o la p i ù a s s o l u ­
ta indi f ferenza . 

I l dot t . B a r r a n c o si è pers ino r i f iu­
tato di p r e n d e r e in cons ideraz ione 
:e d i c h i a r a z i o n i de l p icco lo Ti t t i , c h e 
ha def inito « un b a m b i n o d o t a t o d' 
troppa fantas ia », e d ha m a n t e n u t o 
un c o n t e g n o di o l i m p i c a seren i tà dì 
fronte al la n o t i z i a c h e , d u r a n t e la 
scorsa n o t t e , un m i s t e r i o s o ladro si 
è i n t r o d o t t o nel la casa del de l i t to per 
rubarv i a lcuni g io ie l l i di famig l ia d! 
poco va lore e d o c u m e n t i (pare l e t t e ­
re) , d i n o t e v o l e importanza ai fini 
d e l l e indag in i , c h e erano conserva t i 
nel t i re t to del c o m ò v i c i n o al q u a ' e 
fu trovata m o r t a la s ignora Giorg i . 

n fa t to c h e 11 ladro (ma propr io d 
ladro si tratta?) abbia trascurato di 
rubare ogge t t i di m a g g i o r v a l o r e e 
si s ia d i r e t t o a c o l p o s i curo ne l la 
s tanza d e l de l i t to . Infrangendo 1 s i ­
gill i appost i dal la Po l i z ia , non h s 
turbato la flemma de l Capo de l la 
Mobi le . 

• 81 tratta d i un furto del v a l o r e di 
p o c h e m i g l i a l a di l i r e » ques to è s t a ­
t o t u t t o 11 t u o c o m m e n t o . 

« Ma qual i p o t r a n n o ettsere l e ra­
g i o n i di tanto < g e n e r o s o » Interessa­
m e n t o del la Po ' i z la v e r s o la sor te 
d e l l ' a w . Giorgi? » si c h i e d e r a n n o I 
nos tr i l e t t o t i , ans ios i di c o n o s c e t e 
q u a l c h e c o s a di p iù sul la v i ta de l 
glox-ane a v v o c a t o e del la s v e n t u r a t a 
M i l a n a . • s u l l e re laz ion i e sull'Atri 
h l r n t e i n c u i v i v e v a la g i o v a n e 
c o p p i a . 

Chi sono I parenti 
dell'avvocato 

L ' a v v . Giorg i d i s c e n d e da famigl ia 
m o l t o ricca, ai p a d r e . Arna ldo , a v e v a 
u n a fiorente Industr ia di c o n c i a e 
p e l l a m i a Tivo l i e u n o s tudio di af­
fari in v ia D u e Mace l l i e a b i t a v a a 
R o m a . In P . S. Luig i d e ' F r a n e s s l . 
U n a sore l la di C l a u d i o Giorgi . V a l e ­
r ia . ha s p o s t a t o r i n g . A l d o Alber t i . 
e o o n e n t e de l la n o t a casa A lber t i . 
o r o d u t t r i c e de l l i q u o r e S t r e g a . U n o 
zio di A ldo Albert i è s ta to d e p u t a t o 
al P a r l a m e n t o . 

T.a v i t t i m a del l 'oscura t raged ia . 
Li l iana Ol iv i er i in Giorg i , e ra . c o ­
ro» a b b i a m o g l i d e t t o , la figlia d i u n o 
d e i compropr ie tar i de l la S a n g e m i n i . 

Una g i o v a n e donna m o l t o fine, m o l t o s to c o m i n c i a r o n o a verif icarsi ne l 'a 
• l e g a n t e , educata in un a m b i e n t e 
nr.o to raffinato b e n c h é un poco e c ­
c e n t r i c a . 

GU Ol iv ier i sono cug in i de l ia fa­
m i g l i a Castel l i , r i c c h i s s i m i c o m m e r ­
c iant i , esportator i a impor ta tor i , c h e 
hanno legami di in teress i m o ' t o 
s tret t i c o n l 'America . 

N e l l ' a m b i e n t e f a m i l i a r e e tra gl i 
i n t i m i amic i , l i m a t r i m o n i o tra l 'av­
voca to Giorgi e Li l iana O l i v i e r i , m a ­
t r i m o n i o a v v e n u t o circa s e t t e anni 
fa. fu s e m p r e o g g e t t o di m a l i g n i t à 
e d i cr i t i che . Si d i s s? fin dal p r i m o 
m o m e n t o che n o n era u n ' u n i o n e f e ­
l ice . perché il c a r a t t e r e e n e r g i c o e 
autor i tar io del la g i o v a n e sposa n o n 
Doteva accordars i con l ' indole m i t e 
e a c c o m o d a n t e del1 m a r i t o . C o m e s u c ­
c e d e in ques t i cas i 1 parer i era»'0 
assai d iscordi e non m a n c a v a n o c o -
'oro c h e a t t r ibu ivano al m a r i t o la r e -
6ponsabi l t tà de i d iss id i c h e ben pre -

f a m l g la, p o c o t e m p o dopo 11 m a t r i ­
m o n i o . 

Su l m o t i v i di tlal d i s sens i , c h e fre ­
q u e n t e m e n t e s i a c u i v a n o fino a pro­
v o c a r e s e p a r a z i o n i , s i a pure t e m p o ­
ranee . tra I d u e con iup l , non è fac i l e 
fars i u n ' o p i n i o n e prec isa . N o n m a n ­
c a n o coloro e h » v o g l i o n o farne r isa­
l ire l e c a u s e al fa t to c h e li G iorg i 
era mo l to g e l o s o de ' la be l .a m o g . l e 
c h e molt i g l i I n v i d i a v a n o . 

TI nos tro l e t tore vorrà s c u s a r c i se. 
«neora una v o l t a , n o i non trarremo 
cone 'us lon l da l l ' e spos iz ione o b i e t t i v a 
de l fa t t i . CI s i a m o sforzati di fare u n 
e s a m e 11 p i ù c h i a r o p o s s i b i l e del la 
s i tuaz ione . P u r t r o p p o la tragedia di 
v i a l e G. Cesare è ancora avvo l ta n e ' 
p i ù fitto m i s t e r o . Sarà r i m e s s o in l i ­
bertà l 'avv. G iorg i o verrà tradotto 
In g iud iz io s o t t o l ' Imputaz ione di u x o ­
r ic id io? La r isposta a questa d o m a n ­
da spet ta o r m a i al Magis trat i 
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S'intensifica la lotta 
per salvare le industrie 

Alla Mandolini si resiste tenacemente 
Ieri sera, a l l e 19. i l c o m p a g n o O"o- nlrà 11 C o m i t a t o d i r e t t i l o de l S l n -

D n d o m a n i l ' u f f i c i o e h ' l t o n i l r 
ch'I C o m u n e i n Ì 7 Ì i r ù l a d i s t r i b u ­
z i o n e n d o m i c i l i o d e i c e r t i f i c a t i 
e l e t t o r a l i p e r l e p r o s s i m e e l e z i o ­
ni p o l i t i c h e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DUMI MI A 

Sti. Esquilino: grande tc>ta del Collettore. 
ore 19. saranno prauuati 1 collettori distintiti 
nella c»m[U'jna del t̂ —eramento. Tutti i com­
pagni e le compagne sono insilati. 

i i A n i r 
Sii. Campitili!: ore 20 ì^rmblea umerale 

rna l'intetsmlu di alcuni compagni della rei 
tuli della Direnonr 

Tutti gli agit-prop delle Senoni di Rosta sono 
confocali alle 17,30 in Federinone 

I rtiponsiiili del lavoro di mina alle ore 18 
tn Federatiofit. 

TESSILI: tolti i compagni tessili alle ore 19 
in Federazioni dal compagno «annoili (Ufl Sin 
dacale). 

Cooperatile: i rampagni membri del (onsqlm 
direttivo dflla 1 fiW.iimie IJIUIP e le COTI 
ml«iiiii per li Cooperanone ali? ore 18 la 
Fe-leri» ime. 

Set. Macao: alle ore 19 riunione dei C'ajagai 
partigiani in Setione. 

TPACICA 

revo le Koveda, S e g . e t a r i o C a n t i a t e 
del la FIOM ed il c o m p a g n o P o m p i l i o 
Molinari s egre tar io del la Camera del 
Lavori di Roma, s o n o r iusc i t i ad a v 

dacato meta l lurg i c i per e s a m i n a r e 
gli sv i lupp i del la s i tuaz ione . 

D a parte loro le spose , l e m a d r . . 
le sore l le de i lavorator i de l la Man-

re un c o l l o q u i o c o n il V i c e P r e s i - zol ini , u n i t a m e n t e ad al tre d o n n e 
d e n t e Pacc iardi in mer i to al la qwe- c o n g i u n t e d i operai meta l lurg ic i 

Rivista m e n s ' l e deg l i appass ionat i 
del l o t to . A b b o n a m e n t o a n n u o L 250 

Una copia L. 23. Cata logo pubbl i 
caz ion l Iott is t iche grat i s . R i c h i e s t e a 
CALCOLO VINCITORE, v i a Datar ia . 
n . 22. Roma 

s t ione del la Manzo l in i 
Pacc iard i ha a v l c u r a t o l 'on. R o v c d a 

ed il c o m p a g n o Mol irur l d i a v e r c o n ­
v o c a t o per luned i l 'Assoc iaz ione d e ­
gli Industr ia l i la CdL e il S i n d a c a t o 
Metal lurgic i , per tentare u n a def in i ­
t iva so luz ione de l la ver tenza . 

In tanto I ag i taz ione Ira 1 lavorator i 
meta l lurg ic i va a g g r a v a n d o s i n o n s o ­
lo per lo s ta to di cose e s i s t e n t e a l la 
Manzol ini e per la ch iusura d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o DI S c a n n o , m a a n c h e p e r 
la s i tuaz ione In c u i si s o n o v e n u t e 
a trovare quas i t u t t e l e a z i e n d e m e ­
t a l m e c c a n i c h e de l la nostra prov inc ia . 

La ditta OMMIR. c h e g ià a v e v a l i ­
c e n z i a t o ne l per iodo d i sol i 5 m e s i 
o l t r e JGO lavorator i , m i n a c c i a ora 
n u o v i l i c enz iament i E* da n o t a r e a n ­
c h e c h e quest i lavorator i h a n n o u n 
orario d i lavoro già r idot to e p e r c e ­
p i scono so lo In parte I sa lar i e c o n 
grandi ritardL 

Al la Marno. in i g l i opera i t e n g o n o 
duro e s o n o dec i s i a n o n u s c i r e da l l e 
officine s e n o n q u a n d o sarà g a r a n ­
t i t o loro che I Az ienda r iprenderà la 
sua n o r m a l e a t t K l t à . 

Ques ta m a t t i n a , a l l e o r e ! • s i r i a -

c TEATRI - CINEMA - RADIO J 
"la ina giom'iiPÀza.. 

. di dmiet al/e Hi ti 
v — Commedia abile, un po' 01 iosa: U Ì C I » 
J ìntrasederr al primo atto un pizzico d i n 

* resto II padre è sui cinquanta, la Agii» 
. ' *ui Temiti*- che succederà* Ma * tutto 
C fumo e niente Incesto: come si viene a 
' vapere alla fine del secondo aito Co pò 
J di scena la madre ast ia alla figlia che 
. "- «uo padre non è II suo padre vero l a 

' ritrita e allontanata con uno sposalizio 
t*. Strazianti addii. Al giovane sposo un po' 

stupito, ti tjenttore spiega che li vero 
^ amore * quello del padre srrrso la fistila 

La srentr si Interessa al primo atto 
perchè crede ci sia un increto, al «rcondo 
perchè le dispiace che non ci s'a l'in­
cesto al terzo perchè combattuta tra 11 
desiderio che la situazione si rrgo'arlzxi 
al più prrsto e. l'Intima rotrlia che I 
due trovino un modo per non dividerti 
cori irreparabilmente 

t a commedia è costruita appunto per 
soddisfare le innocenti ipoteM che cir­
colano per la platea. Una corda poetica 
avesa la commedia, ed era appjnto ti 
all'ore di un padre per ll'oevltablle di­
stacco da una figlia mo'to amata L'ha 
saitata a p-.e* pari. Introducendo una 
convenzionale rivalità con la madre, e 
neanche questo motivo arriva a fondo. 
In realtà nel primo atto si conclude II 
rapporto poetico dei personaggi, e il pri­
mo atto è anche quello che Ieri sera e 
stato recitato medio , con la regia di 
Scharof dal Ruffint. dalla Bagni, e spe­
cialmente dalia Padovani. Nervosa. 
asciutta e priva del sentimentalismi co­
muni alle giovani attrici della sua età. 
la Padovani ha azzeccato un personaggio 
estroso e pieno dt risentimenti di una 
generazione che maschera il proprio de­
siderio di affetto con uno sportlv?© pu­
dore sentimentale Negli atti Ria perduto 
per strada, ma è la corti m ed ta che se 
l'è perduto per prima 
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«ITI: CAHP Rotfiai-BttEL. or» 16. 18 30. 
• La tea fiovtaeu» • <oov sa asolata) — ELI­
SEO: coup. De Filipf*. «r* 15.30 19: • L« 
botte e»a 1» fiabe liagie • - fHUXO: coa*-
paiaia Sea Beatili, «re 16, 19- • fasra • — 
Tàlli ': r«ap Renato Riseci, «ri 16 30. 21: 
• Il cielo è tariate iettai •: aarterfl tarala 
per i l i «aivtriiUrt — ORIA: « n 17.30: n -

61 ica • D M Gius u s i • di Moiirt — TZAT10 
El l i n k IN 1: roap. Gol deal in via riatresja 

tog«la IX Seti-sabre (Crii «ella Caria dai Cuti) 

alla ora 16 (legali): • Arleera.a* tra «ae pa 
drsai • . 

VARIETÀ* 
à U * a U : n>a?. r.v. e Sia ls!er=» ser'e 

— ALTIERI: eoa?, t u e GIs. Tntf*r — 10-
THELLI: coma. n i . e Eia- Li kittail.i -
Là FESICE: ree» m e E'a Vitraii u *•»-
f=« - U5Z03IT: ros? nt . e fila. U Selli 
ivsTitirieri — STOTO- r»i? r » e Sl-a 
>t.»rav Weitier — FRE9CTPE- e»-? f i e V i 
BascoaS il Kiac.34 - QUàTTIO F05TA*E: 
roap \ e=ae<e e Eia- Ar>t3is Lop 1 — REALE 
ore 10 30: • Biaacaatte e i tette aisi ». lana 

VUAOftAS 

CINEMA 
Ataaarit: l i » e il re M S u a — àiria-

uxt: Se ta tei Vitti ttae colpi — Ainaxa-
• «ata «»1» l'asreaire — Alti . Usa e .1 re 
Jet S t a — àaVasdattri: La «etusa emee 
— à i f i i ; Natile al f iap* 119 — Amala: 
Il calaste ajiKftfnto — Altana: Ja* il »! 
Iota — Altra- Il tUi-M» Hai'* — Attutiti 
V«t> «*sia fae — Affetta: Nati!e i l eaa-
» 119 — A inaia: Li a l iav i 4t\ S^ixa — 
In tern i : Gnau »«'.• Iivreiire — I ertili: Li 
iriaJe s f i l i V.a-i-a — Brucami: F»ro arata 
— Cairaaica: v ^ > xeaxa tue — Caarai-
clttta: Nane t ea» fise, ora 16.30. 13 45. 21 30 
— SarlatfUa: Na.-r.ao aera — Caatlcallt: Ca 
U n i i ila Sea i — Carraia: Dne sta ZiziT — 
Cnt-J!ar: Dvre sta Ziti? — Dacia: I «?a» ar-
fue'li — Cala l i Runa: ti i avoli» hitse* — 
Colasaa. Il filo iel rasoio — S. Alirta itila 
falle- Nna si rat a « 0 — Calano*: L' i l io 
celle lolle — Cara*, rcrsh'-iaeite — Crìttalla. 
II m i s t o ii U Uree" - Balli Tallit: Sfitta la-
feriale — Delle •aukart: Filante 1 Sia Fraa-
n*ri» — Dalla fìttine Pirmle vMpi — Daria-
(Ver : i 6 S 0 1 - Uaa: Fasjf.uro — Etaai 
Ina: Se trovassi la a.a m — Entlnar: Cai 
4-*3ii ael lag» — FaratM. Catenai «a, Sieai 
— Flaaiiia. It roaaan «ì KiUreJ - Fal­
lar* Il tasta:*» — Sallaria- La svitata «7. 
Dal:«a - Culi» Catara* «o* Il pilota — Iatft-
rialt: \»n> urna Ite , ara 10.30 ai 'IstrUate 
— Iafaaa. Moasietr Retar» r* — Ina- funse-
-Vìi - Italia: Niroso a»ro — Laaaraara: La 
ora.ara ael S t i l i — Rtaanaa»: Itlerar» varie 
— •ana-ri: L'aaorrraì* Aite!ni — •attrai : 
reraataateata — aftàarrinlast aita A: La Dalli 
ataam: «ala I : La ttrat-o aainrt él Marta 
Itera — I m a a a - Il ar-ajosier» — Mata: 
La ttirpe «VI Draaa — I l antica!: Il eavaliert 
la ter» — •tyTttaia' *>«• città aperta — 
Orlo»-. Die pia total e • s u rafani — Otta­
via»): Naarkert t pò ria.1 — faltna: La 
ttirpe iti Jfrif» — r a W r h i . »Jo* il Dilata 
— Parlali: Il «ÌITOI* Vinco — Flaatttrla: 

La Teiere per»linee — •atte Kant: La f«V-
Vre o>1I oro cero — Palit-axr •artierila: Il 
rr.ei=»« «li MiK*e4 — Friaavall*: Arfiesa t 
*xr tu — (airUale: Vani» a' eatsp*) 119 — 
Ihuriiftia: • Aa Urxi Hasàu* . ia tecìalro'or 
rea Paalet'e Gn&arJ. M riael WiNisj. D aia 
WriTirJ. «re I*. 19. 21 15 - R»*I*. La Di 'u 
ircB.-ra — Rai. la »e!s» t a n a — Rialta: 
Dae putuli'e e i s i n jana — Rivali • *-
•iat i tesai ta^-e • ras C Ciliari R. Lcpi 
fenili n-e 16 30 1*30 2130. lest-si er* 
15.30. 17^0. 19 4». 2140. tele!. 10 *«3 -
Rasa- Mi» fillio pr*.f"«»r* Il casiiie-s» slelii 
eirU (a:U<at — Riatta- Il filo tei r m i j — 
Stia Oarittr La rpamers M aure — Sa­
laria- S u tltena e il n-sfriere — Sala Vai 
Verta- l*na e il re éel «» aa — Saint Mar-
tVtrita PerJttiaeate — Sartia: J-se il p'iata 
— Sstralia. Iwestara arll" lm*=a — Spira 
•art: La f i a l e ttratta V asta — Statica. N'i­
tale i l da-»* 119 — Jtitrdiraa: 11 eivil ere 
Il aero — Tirrrtt: La wa.asa M Sa^aa — 
Tritata: Jes« il Vaa îto — Tnttta: Narno-s 
•ero — Tasttlt: Vitale al raspo 119 — 
Tratta Aaril* L« TnaiwiaVs <i 'aa Varai 
— wìtttna Lo straso itaore ii Marti ls-er» — 
Taltirat: Il i imlo Vasco — Fattasi i l TrtTl' 
I travili KiriBiirl — Carata (Farti Fili­
la •tcàetu M Dtltaa. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 12 50: Canoa!: 13: 

La éVtaeaiea sportiva: 13.13. Caau»ai: 14 13-
• \aore aaor •. riv : 14,15 Flit. a«s.: 
16.30: Riii* e m . partiti calcio: 17.30: Te 
«amiate: 20 40: • ArcoValeaa •: 21.10: Ave­
te Il parala. 22: Ciato A. RiVajIlati: 
22.12: toararta. 

RETE AXXnU — Ore II: Orrk «"tirai: 
13X1: Sitaori. eatri la Cortei; 14.05: 
< CIBIJ»IIII>QII« >; 14.40: CoapIeHi ciratter. 
31: Pippo Bariiui e la «aa archiatra; 
21.35: Selet. sii «perette. 

h a n n o d a t o \ l t a ad u n Comita to per ­
m a n e n t e di ag i taz ione II q u a l e avrà 
s e d e presso la Manroi in l al fine d i 
susc i tare in t u t t e l e d o n n e r o m a n e 
la so l idar ie tà v e r s o la lot ta c h e 1 
meta l lurg ic i s t a n n o c o n d u c e n d o . 

D o p o ti s u o c o l l o q u i o con Pacc iardi 
abb iamo a v v i c i n a t o l i c o m p a g n o Mo­
linari per d o m a n d a r g l i qua le fosse 
ti s u o p u n t o di v i s t a su l lo s co t tante 
a r g o m e n t o . Mol inar i cosi ci h a r i ­
s p o s t o : 

« La Camera de l Lavoro , è f e r m a ­
m e n t e dec i sa a s o s t e n e r e l e g i u s t i s ­
s i m e r ich ies te d e l meta l lurg ic i . N o i 
n o n p o s s i a m o a s s o l u t a m e n t e c o n s e n ­
t ire c h e a l t re c e n t i n a i a d i lavorator i 
v e n g a n o ge t ta t i o g g i sul lastr ico. E" 
q u e s t o u n p r o g r a m m a c h e o r m a i In­
teressa d i r e t t a m e n t e n o n s o l o la c a ­
tegoria d e i m e t a l l u r g i c i , m a tutt i i 
lavoratori romani . S e si renderà n e ­
cessar io . la Camera del L a v o r o g i u n ­
gerà a n c h e a far s c e n d e r e in lotta 
a l tre c a t e g o r i e di lavoratori p u r d i 
ass icurare a l m e t a l l u r g i c i il d ir i t to 
al lavoro e d al p a n e q u o t i d i a n o » 

Cont inuano frat tanto a p e r v e n i r e 
a l la Manzol in i n u m e r o s e offerte d e l 
lavoratori . P e r asso luta m a n c a n z a d i 
s p a z i o s l a m o cos tre t t i a r imandare la 
p n b a l l c a z l o n e de l l ' e l enco . 

T u t t e l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e d e i 
m e U I I n r g i e i c o n * c o n v o c a t e p r r 
d o m a n i s e r a , l u n e d i , a l l e o r e 1? a l ­
la C a m e r a d e l L a v o r o . 

IMPIEGATI - OPERAI 
LE MIGLIORI CAMICIE AI 

PREZZI PIÙ* B A S S I DI ROMA 
LE TROVERETE A L L A 

CAMICERIA PARLAMENTO 
Piazza del P a r l a m e n t o , 

(Campo Marzio) 
38 

Dopo la ridanone dei sussidi 
rEXJL PW pagagli stiperà 

D o m a n i a e r a I r i s t o r a n t i p o p o l a r i 
r i m a r r a n n o c h i o s i 

Una vira a;iraziore i n corso ira • 
dipe-deati drii'F C *.. per il mancato pa 
rarcearo della rctnbuzioae a va* parie del 
p«T»o-aIe. 

la una loro asae-nb'ca, 1 dipendenti del­
l'Ente kaaso d. icjno ti prob'ona e, dopo 
aver cotato corse l'insutàcierza h n i r m m 
JeU'atRmitiistraiiOr.e dell'» Eca » sia doro* 
ta alla riduzione del^ contributo «rotato dal 
Governo, har.30 deciso d'i-.uure ano scio­
pero progressivo dei servizi dell'Ente stesso 

Pertanto, io base a tale decisione, da 
ieri alle ore ia_ i cessato il servizio di cn-
•todìi « polirli ^ degli accantonamenti per 
sinistrati; domini, 1. marzo, S ristoranti 
delirate saranno chiavi «Ile ore i t ; marte­
dì anche (li offici centrali e dì vii Fran­
cesco Cri spi _ rimarranno chiosi: mercoledì, 
infine, u r i indetta l'assemblea («aerale di 
tatti ì dipendenti per la proclamazione dcl-
reventoale sciopero totale. 

CiA avverrà nel caso in cai le autorità 
sover-ative non tia-o intervenute per sa 
nare la «ncazio-e finanziaria dell'Ente. 

Li decisione della proclamazione di ano 
sciopero soltanto parziale e proiet t ivo € 
trita presa dai dipendenti dati l i delica­
tezza dei semai loro affdati e in conti 
derilione dei bisogni e delle necessiti dei 
cittadini cVe l'F C *. assiste 

I . 

NON PAROLE INUTILI 
MA SCONTI EFFETTIVI!!! 

Inaugurazione 
stagione Primaverile 

LA SARTORIA «LANCIA» 
Via Ripetta. 57 - Tel. 67.738 
DA LUNEDI' INIZIA LA 

Grandiosa Vendita di Stoffe 
a metraggio per uomo, per conto 
d e l l e C a s e F a b b r i c a n t i 

Confezioni accuratissime 
da L. 7.500 in poi con 
omaccio delle fodere 

V E N D I T A R A T E A L E 
per i S i » , impietrati 
dei seguenti ENTI: 

PREVIDENZA SOCIALE 
UFFICIO STATISTICA 
INADEL-POLIGRAFICO 

< DOMENICA ESPOSIZIONE > 
S A R T O R I A « L A N C I A » 
Via Ripetta. 57 - Telefono 67.738 

RIUNIONI SINDACALI, 
lattai ti lt ara 19 ria fai «tra, M malate 

•«•• itt iol i iateraa a Cattigli di fcereins > 
C. U i l u a. 

laraitrì, Ianeti 1. aura art • . «va t>i 
XiRe » 

Ceaaiciital Utiraa, Coasiall i l Geitloae a 
eli Eserriiie. Intesti alle 1" .10 ia via Fale-
itw. 68. 

(iodromo Rondinella 
D o m a n i a l le o r e 15 Riunione? di 

corse di l evr ier i a parz ia le benef ic io 
C. R. I. 

\ imitatici ji r ( 11 ni r -jur meri l« 
U m u l j , .'1 "i,io e ilmarn'ì' • l'il 'u u 

n i n n o ) 

PELLICCERIE K- più riti 11 n Mli prmti I J 
Minuti ni più i mli p nli 1 latti -1 mi 
li II 1 1 ] ri iti [un ' ni Ntu, i l , silpi r ̂ -i 
ir 111 t u s 111 ,1 1 nini' [ l it 11 iti T i l t ' N! 
,•3 11 in il 1 In 1 in -1 ^ 1 M a tilt 1 j «> M \ P I I 
MA ( s upn Vanni h'I 11 i t ia uno l l n i a i t a (ji 1 
l u i S r i t i 

12 M a t r i m o n i a l i I. 12 

SPOSERETE t n w i n t t . , il ih i l . t» Hi l lm­
an \ M I pt-i/i* ". LIII.-I.II i l . " ( , i , \ a m-
1 jnl , 1 UHI 

DOMANI al 

SUPERCINEMA 
e ODESCALGHI 

'Y.I -/ìdr) TAMtMff 

Imminenfe al Cinema 
FONTANA DI TREVI 

àamom € . 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c i c a t r i z z a n t e P E R 

L A C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E V A ­
R I C O S E . 

L a b . S O D I N I - V i a R e B o r i s 
B u l g a r i a . 4 7 - R o m a (-10 3 5 4 ) 
Si v e n d e ne l le rnlellorl F a r m a r l e 
CAGLIARI . Dott DF. PI. \ N O 

Via Cavour , 67 

StESUrr" 

V t A l t RIC rl t .QCHtl i iTA.35 

VtA SISTIN A , 5 8 C .VIA CACTA70 3 

PER SOLI 15 GIORNI.'!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 

ROMA VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 

SCARPE per Donni L 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
SCARPE per O IM L 2300 - 2500 - 2700 - 2900 
SCARPE per Budini L 350 - 590 - 790 - 990 

TU ITE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 

SCUOLA DI 
Bomboniera WASHINGTON 

CORSO D'ITALIA, 44 

li**?' 

' "•* . U *» li, ~-c ; ^ - - -. v . ^ ^ H b r - ^ ^ ^ : u * ; ^ Ì ^ ' ^ ^ V ^ ^ ^ v-CE^s &«i '&*(&«: '•ItìiiùÀz. ^«i?s)V>«fìr ','v±"*£u\ R,Ì,Ìt 4 , i . .V« i , t S. Xa. i i l . 

b I Itdttl lapirtrttt t 
Titti | fiorii 

M ' . V n , 

BALLO r 
CttH tptdall pfr la «rljlnalr Pania r>ttn • SPIR0U* », 
— " • teaerdl T l f t JOItK DAMUIII. 
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Racconto ili OHEMIY 
William Sldnej Porter. c«l«br« eoa 

lo pseudonimo di 0' Henry è uno dei 
mijjiori «criltori imericini della 
Irne delI'SOO. I suoi racconti, rac­
colti in cimine rollimi IDEO un ironiro 
ritratto della «ita americana alla 
bae del sec«Io icone 

Miss Murtha Mcuc li uni ges t iva 
la piccola panetter ia a l l 'angolo 
(quella d o v e sa l i le tre gradini e 
squi l la il c a m p a n e l l o q u a n d o 
apri te la porta) . Miss Murtlia era 
sulla quarant ina , possedeva a l la 
Imncu un l ibretto «con d u e m i l a 
dollari , due denti finti e un cuore 
ca ldo . Molta gente si è sposata 
con risorse m o l l o inferiori a quel­
le di Miss Martha. 

D u e o tre volte al la se t t imana 
entrava nel la sua bottega un 
cl iente al qua le la miss c o m i n c i ò 
a prendere interesse. Era un u o m o 
di me/ . /a età che portava le lenti 
e una barbetta bruna accurata­
mente foggiata a punta . Par lava 
inglese con forte a c c e n t o tedesco. 
I suoi abiti erano logori e rat­
toppat i in certi punti , pieni di 
griiiz<» e rigonfi in altri. Ma ave ­
va l 'aspetto di persona pulita, e 
modi molto genti l i . C o m p r a v a 
s e m p r e due pagnot te di pane raf­
fermo. Il p a n e fresco cos tava 
c inque cents la pagnot ta : di quel­
lo raffermo se ne a v e v a n o c i n q u e 
per due cents . Egli non ch iedeva 
a l tro c h e pane raffermo. 

Hn g iorno Miss Martha gli vide 
su l l e mani una macchia bruna e 
rossastra. Allora fu certa che si 
trat tava di un artista mol to po­
vero. Senza • d u b b i o ab i tava in 
una soffitta d o v e d i p i n g e v a qua-

Spesso q u a n d o la miss si se­
deva davant i al la sua bracio la 
con panini di scmolo . conserva e 
tè le veniva di sospirare e desi­
derare che l'artista dai modi cor­
tesi partec ipasse al s u o pasto suc­
culento . invece di ros icchiare i 
tozzi di pane secco in quel la 
squa l l ida soffitta. C o m e già si è 
detto. Miss Martha a v e v a un c u o ­
re c a l d o di u m a n a s impat ia . 

Per far la prova del la sua ipo­
tesi circa l 'occupaz ione del c l ien­
te. un g iorno portò dal la sua 
stanza un quadro che a v e v a c o m ­
prato a un'nstn. e lo c o l l o c ò con­
tro gli scaffali d ietro l 'ampio 
banco . Rappresentava una vedu­
ta eli Venezia . 

D u e giorni d o p o il c l i en te tornò. 
— D u e bagnot t e di b a n e raf­

fermo. ber bincere . Afe te là un 
bel gtindro. s ignora — disse men­
tre Miss Martha gl i incartava 
il pane. 

— S ì ? — rispose Miss Martha. 
e su l tando del la sua pesp icac ia . 
— A m m i r o cosi tonto l 'arte e — 
no, non s tava bene dire cos i pre­
s to gli artisti — e i quadri , — 
sost i tuì . — Vi pare c h e s ia un 
b u o n qundro? 

— Il b a l a z z o — rispose il c l i en ­
te — non è d i s e g n a t o bene . L a 
sua brosbet t iva è fa lsa . Buon 
c i o r n o s ignora . 

Prese le pagnot te , s ' inchinò e 
u s c i sve l to . 

Sì, d o v e v a ' essere un artista 
Mis s Martha r iportò il q u a d r o 
nel la sua s tanza . , 

C o m e l u c e v a n o gent i l i e affet 
tuosi i suoi occhi d ietro le lent i ! 
C h e fronte a m p i a a v e v a ! Esser 
c a p a c e di g iud icare u n a prospet - 1 

t iva al p r i m o s g u a r d o e v i v e r e ! 
di n a n e s e c c o ! Ma il g e n i o spesso 
d e v e lot tare p r i m a di essere r ico­
nosc iu to . 

Ora . q u a n d o v e n i v a , il c l i ente 
si f ermava s p e s s o a fare quat tro 
c h i a c c h i e r e ; p a r e v a sent i s se il 
b i s o g n o de l le < purole cordia l i di 
M i s s Martha. 

E c o n t i n u a v a a c o m p r a r e p a n e 
raffermo. Mai una focacc ia , mai 
u n past .cc ino. mai u n o dì quei 
suo i del iziosi S a l l y L u n n s . 
- Le parve c h e egli c o m i n c i a s s e 

• a d imagr ire a a v e s s e u n a s p e t t o 
a b b a t t u t o . Moriva da l la vog l ia 
di a g g i u n g e r e q u a l c h e cosa dì 
b u o n o ai suoi magri acquis t i , ma 
l e m a n c a v a il c o r a g g i o al m o m e n ­
to del l 'atto. T e m e v a di fargl i un 
affronto. C o n o s c e v a l 'orgogl io de ­
gli artist i . • 

Miss Martha prese a portare la 
sua c a m i c e t t a di seta a punt in i 
azzurr i . N e l retrobottega Tacerà 
c u o c e r e un mister ioso preparato 
di semi di c o t o g n a : Io u s a v a mol ­
ta gente per la c a r n a g i o n e . 

U n g iorno il c l i en te en trò c o m e 
al so l i to , depose sul b a n c o la sua 
m o n e t a di nickel , e c h i e s e l e pa­
gnot t e rafferme. • mentre Miss 
Sfartha a l l u n g a v a i l b r a c c i o per 
prender le *i udì nel la r i a un 
g r a n s trombettar di s irena, e p a s ­
s ò con fragore una m a c c h i n a dei 
p o m p i e r i . 

Il c l i ente si prec ip i tò a l la porta 
per vedere , c o m e a v r e b b e fa t to 
c h i u n q u e . C o n improvv i sa ispira­
z i o n e Miss Martha afferrò il mo­
m e n t o b u o n o . 

X e l l o scaffale di fondo dietro 
il b a n c o , vi era una l ibbra d 
b u r r o fresco c h e il la t ta io l e ave ­
v a portato dicc i minut i pr ima 
C o n l 'ampio *:.»ltcllo M ì « Martha 
pra t i cò un iag l io pro fondo in 
c iascuna dc l 'e pagnot te , vi inserì 
u n a copìos.» quant i tà di burro, e 
l e serrò d? n u o v o ins i eme . Q u a n ­
d o il clir-ite si vol tò , el la s tava 
a v v o l g e n d o l e nel la carta . 

T.'artiMa se ne a n d ò , d o p o nnn 
c h i a r . h i e r a t ì n a inso l i tamente pia­
cevate . e Miss Martha sorrise a 
•A stessa , non senza una leggera 
p a l p i t a z i o n e di cuore. 

Era stata t roppo ardi ta? S e la 
M r e b b c presa c o m e un'of fesa? 
N o , c er tamente no . N o n r i era 
l i n g u a g g i o dei commest ib i l i . Il 

. b u r r o non era e m b l e m a di ardi-
tezr.a non verginale . 

P e r l u n g h e ore qneì g i o r n o la 
s u a mente si i n d u g i ò snl l 'argo-
mento." I m m a g i n a v a la scena di 
q u a n d o avrebbe scoper to la p i e 
c o l a frode. Avrebbe d e p o s t o pen­
nel l i e tavolozza di fronte a ì ea -

,.-. va l l e t to co l q u a d r o • in cu i la 

. ! ; • . ' • • ' • 

prospett iva era al di là di ogni 
crit ica. - -' 

Avrebbe preparato la sua co­
lazione dì putte secco e acqua . 
Avrebbe tugliuto una fetta di pa­
gnotta , e... A h i 

, Miss Martha arrossi. Avrebbe 
pensa lo , mentre m a n g i a v a , . al lu 
mano benefica? avrebbe.. . 

Il c a m p a n e l l o d'ingresso squii 
lo con veemenza. Entrò- qua lcuno 
facendo grun rumore. Miss Mar­
tha si precipi tò nella bottega, vi 
erano d u e uomini . Uno era un 

Ì
giovanotto che fumava la pitia; 
o vedeva per lu prima volta. 

L'altro era il suo artista. Aveva 
il viso conges t ionato , il c a p p e l l o 
sulla nuca, la ch ioma se lvaggia­
mente scarmig l ia ta . Str inse i pu­
gni e li ag i tò con ferocia verso 
Miss Martha, sì , verso Miss 
Martha. 

— D t i m m k o p f ! — urlò furente, 
e poi, — Tnnsendonfer ! — o qual­
cosa di s imi le in tedesco. 

Il g iovanot to cercò di trasci­
narlo via. f 

— Non fogl io andare, — rispo­
se adirato — se prima non gl ie 
lo dico. 

Pestò i pugni sul b a n c o di Miss 
Martha 

— Mi afete rofinato — gridò. 
con gli occhi c h e m a n d a v a n o 
f iamme dietro le lenti . — Fi fo­
gl io dire, s iete una vecchia cat ta 
intr icante! 

Miss Mnrtha si a p p o g g i ò debol­

mente agli scaffali e portò una 
m a n o al la camice t ta di seta a 
puntini azzurri . Il g iovanot to 
prese il c o m p a g n o per il col letto. 

— Venite via, — esortò, — ave­
te detto a b b a s t a n z a ! 
• Trasc inò l ' iracondo fuori della 
porta sul marciapiede , poi torno 
indietro. 

— Credo c h e occorre spiegarvi . 
s ignora — disse — il perchè di 
questa bqruffa. Q u e l l o è BIIIIII-
berger, disegna progetti di archi­
tettura. Lavoro nello stesso stu­
dio con lui. Son tre mesi c h e la­
vorava accan i tamente al progetto 
di un nuovo mercato di c i t tà . Era 
un concorso a premio. Proprio 
ieri finì di tirar le l inee con l'in­
chiostro. Sape te un disegnatore. 
prima fa tutto a matita. A lavoro 
finito cancel la via le l inee a ma­
tita con pal lottole di moll ica di 
pane raffermo. Funziona megl io 
che In g o m m a . Blumberger ha 
«empre c o m p r a i " il p a n e qui. 
Bene. oggi , capite , signora.. . col 
burro.. Insomma il progetto di 
Blumbergere ormai non è buono 
ad altro c h e a far tart ine per 
cestini dn viaggio . 

Miss Martha a n d ò nel retrobot­
tega. si tolse la camicet ta a pun­
tini azzurri e si mise il vecchio 
nbifo di tela scura che aveva sem­
pre portato. Poi rovesc iò il pre­
parato di semi di cotogna fuori 
della finestra, nel secch io della 
cenere. 

IL RISORGIMENTO ITALIANO NEGLI SCRITTI DI MARX E DI ENGELS 

1847 
di FEDERICO E\OEI^ 

t Gli «critti ed I brani di imiti dì Mari 
e di Engel» mi ooTimentn di llberaiioiu 
anioni!» in Italia — di cui iniiiama la 
pubblicatone in questo 100° anniversario 
delle Ritoluiioni italiane del 1818 — «-'»-
s«. nella loro quasi totalità, inediti in 
lingua italiana. Sun stupirà certo, ai so­
ttri lettori, tutta l'importici» dello «india 
di questi icrittì per la romprensione stori­
ca del mollmente di liberaiinne mtionalt 
del nostro popolo: e. più in generale, per 
la comprensione dell'impostatione mimsti-
leninista della questione naiionale. 

la scelti e stata fitta con l'inlcilo di 
dare tutti I brani degli scritti di Miri e 
di Engels che semino a spiegare il l«m 
atteggiamento Terso le principali questioni 
italiane del tempo. Nelle note ci siamo li; 
militi a richiamare o a suggerire — «ugli 
uomini o ani latti di cui si fa cenno negli 
iscritti di Mari e di Ei'jels — le noiioni 
«trettifcrote indispensabili alla comprendo­
ne del testo >. 

In Italia abbiamo assistito a uno 
spettacolo degno di nota: l'uomo 
che occupa la posizione più rea­
zionaria in tutta Europa, che rap­
presenta la fossile ideologia del 
Medio Evo, il Papa, si è poeto alla 
testa di un movimento liberale. Il 
movimento è divenuto, da un gior­
no all'altro, posi-ente; ha trascina­
to con sé l'arciduca austriaco in 
Toscana (1) e il traditore Carlo Al­
berto di Sardegna (2); esso mina il 
trono di Ferdinando di Napoli (3) 
e le sue ondate vanno a infranger­
si, oltre la Lombardia, s in sulle 
Alpi del Tirolo e della Stiria. 

L'attuale movimento in Italia è 
lo stesso di quello che s i è avuto 
in Prussia nel 1807-1812. Si trat­
ta, come allora in Prussia, di due 
cose: di indipendenza verso Tester 
no, di riforme all'interno. Non e'. 
chiedono, per ora, Costituzioni, s Federico Engels nel 1818 
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UNA DONNA PARTIGIANA RACCONTA LE SUE AVVENTURE 

Alla conquista del «Monte Luna 
con i partigiani montenegrini 

» 

chiedono soltanto riforme ammi­
nistrative; 6i evita per ora ogni se ­
rio conflitto col governo, per esse­
re ii più possibile uniti di fronte 
alla strapotenza straniera. Ma di 
che sorta sono queste riforme? 
A chi esse profittano? Anzitutto al­
la borghesia. La stampa vieti favo­
rita, la burocrazia vien posta al 
servizio dell'interesse della bor­
ghesia (cfr. le riforme in Sardegna, 
la Consulta a Roma e la riorganiz­
zazione dei ministeri), i borghesi 
ottengono una più larga influenza 
sull'amministrazione comunale, il 
bon plaisir (4) della nobiltà e del­
la burocrazia viene limitato, la bor­
ghesia viene armata in qualità di 
guardia civica. Fino ad ora, tutte le 
riforme sono state esclusivamente 
nell'interesse della borghesia, e do­
vevano esserlo. Si confrontino con 
queste le riforme in Prussia nella 
epoca napoleonica. Sono esatta­
mente le stesse, soltanto esse sono, 
sotto vari rapporti, ancora più 
avanzate: l'amministrazione è su­
bordinata all' interesse della bor­
ghesia, l'arbitrio della nobiltà e 
della burocrazia è spezzato, l'ordi­
namento cittadino, la Landwehr, il 
riscatto delle servitù feudali. Como 
allora in Prussia, oggi in Italia la 
borghesia, grazie alla crescente 
ricchezza, e particolarmente grazie 
alla importanza dell'industria *» del 
commercio per l'esistenza di tutto 
il popolo, è divenuta la classe, dal­
la quale principalmente dipende la 
liberazione del paese dalla servitù 
straniera. 

Il movimento in Italia è pertan­
to un movimento decisamente bor­
ghese. Tutte le classi entusiasmate 
dalle riforme, dai principi e dai 
nobili fino ai pifferari e al lazza­
roni (5) si presentano in scena, per 
il momento, come borghesi; e il 
Papa è, per il momento, il primo 
borghese d'Italia. Ma tutte queste 
classi si troveranno assai disilluse, 
una volta scosso i^ giogo austriaco. 
Giacché, quando i borghesi l'avran 
fatta finita col nemico esterno, in 
casa propria essi separeranno i ca­
proni dalle pecore. Allora i princi­
pi ed i conti di nuovo invocheran­
no l'Austria per aiuto, ma sarà 
troppo tardi; e allora i lavoratori 
di Milano, di irenze, di Napoli sco ­
priranno, che è proprio ora che 
comincia il loro lavoro. 

no al più alcuni anni di malsicuro 
godimento, per poi essere di nuo­
vo abbattuti. Dovunque, sta, dietro 
di essi, il proletariato: qui. corno 
in Italia e in Svizzera, prendendo 
parte al loro 6forzi e, in parte, al­
le loro illusioni; 11 silenzioso e 
trattenuto, ma preparando sotto­
mano l'abbattimento della borghe­
sia, come in Francia ed in Germa­
nia; altrove infine. In Inghilterra 
ed in America, in rivolta aperta 
contro la borghesia al potere. 

•"• Starmene ancora inattiva al s i ­
curo da quei rìschi che altri invece 
era andata ad affrontare spontanea­
mente, mi sembrava una cosa poco 
degna, sicché come fecero tante altrt 
donne prima di me, ho lasciato an­
che io la mia casa, ho preparato 
in fretta il* piccolo bagaglio e sono 
andata in montagna, così, sempli­
cemente, con l'impressione di as­
solvere al dovere più elementare 
che mi sVpr^entavà'in'quet^imr-
mento. E {asciando' la mio stanzet­
ta, quella sera, non ho avuto nep­
pure il tradizionale «batticuore» 
perché il mio proposito si era lun­
gamente maturato e la volontà a-
uè uà raggiunto una certa lucida 
fermezza. 

« D e v o f a r e l a p a r t i g i a n a » 

Camminando passò tutta la not­
te ed era già mattino inoltrato 
quando incontrai una pattuglia di 
partigiani montenegrini. Ali chie­
sero chi ero, da che parte venivo, 

perché mi trovavo su quella stra­
da, La loro curiosità, punta di dif­
fidenza, mi disorientò, in un pri­
mo tempo, ma poi, raccolsi tutte 
le mie forze in una risposta pre­
cisa: - devo fare la partigiana, 
vado in montagna. Piano piano 
poi le parole volute caddero e ne 
vennero altre più spontanee; cosi 
ci comprendemmo meglio né furo­
no necessarie molte parole. Altre 
volte in seguito, ebbi occasione di 
imbattermi con persone che in 
pensavano • come me che avevano 
la mia stessa fede e di cogliere in 
loro, con viva immediatezza, qual­
cosa di molto, familiare che ci at­
traeva subito in un impulso di 
affettuosa intimità, come se ci fos­
simo conosciuti chissà da quanto 
tempo. 

li aistaccamcnto cne raggiunsi 
di lì a qualche ora aveva il nomo 
di Stalingrado e lì conobbi il co­
mandante al quale mi presentai 
subito e che per primo mi parlai stessa arcuo deciso di ragg'mngcr-

1 della gravità del lavoro che avevoili, io stessa mi ero mossa per di­

scelto, dei sacrifìci che mi avreb­
be procurato e della immensa im­
portanza della causa alla quale mo­
stravo di votarmi. Anche se pro­
nunziate in modo severo le sue pa­
role non mi apparvero gravi, ma 
sostanzialmente semplici, espres­
sione di una realtà che già senti­
vo profondamente in me stessa e 
che quindi non poteva stupirmi. 

" A r r i v o i n m o n t a g n a •'--•' 

- 71 vice comandante del distacca­
mento era uno di quei montene­
grini che avevo incontrato poco 
prima lungo la strada; lo chiama­
vano tutti Brco, ma il suo vero 
nome era Milutin. 

Conobbi pòi altri compagni tra 
i quali Boro, Mtladui, Potugno, 
Renzo, il dottore. Captar, Vinier-
pretc. 

Come è naturale fui molto con­
tenta di trovarmi tra di loro: io 

Le «fonile in prima l ine*, ieri nella lotta, come aggi nella pace, per la indipendenza della Nazione 

uldere la loro medesima sorte. Ed 
ero cosi interessata al nuovo gene­
re di esistenza che sentivo raddop­
piate le mie energie il mio desi­
derio costante di fare tutto quanto 
fosse possibile per rendermi utile 
agli altri. 

Quella sera credetti di soddisfa­
re tale esigenza aiutando a pelare 
le patate, e dandomi da fare su e 
giù con delle marmitte .piene di 
minestra. - Più • tarli, poi, aiutai in 
cucina ed ebbi modo anche di sti-
rare e rattoppare parecchia roba. 
Sul tardi invece ci raccogliemmo 
a cerchio vicino il comandante e 
venne deciso di assegnarmi un no­
me di battaglia. Dopo qualche gior­
no mi consegnarono il mitra e sui 
monti ricevetti le prime istruzio­
ni per sparare. In seguito andai di 
pattuglia ogni giorno con i miei 
"ompagni che erano Boro e Captar; 
visitavano le altre squudre, ci fer­
mavamo a mangiare sui prati e la 
sera tardi, poi. tornavamo a casa. 
Per auci giorni non fummo assa­
liti ma nel successivi, alcune po­
tenti scariche di mitra ci annuiuia-
rono la imminente battaglia. 

U n a n u o v a e s i s t e n z a 

Il nemico ' ci titevu circondali 
con dei mortai, mitragliatori pe­
santi e un numero abbastanza ri­
levante di uomini. Il nostro grup­
petto (circa una ottantina) sosten­
ne il fuoco per lunghe ore, ma la 
situazione era molto critica. Ci ri­
tirammo, dietro precisi ordini, ver­
so un punto rimasto libero mentre 
dall'altra parte un altro gruppo 
proteggeva la ritirata. Tutto il fuo­
co era concentrato su di noi. I coni 
pagai non risparmiavano cartucce; 
a pochi passi scoppiavano le born­
ie lanciate dai mortai e le pallot­
tole fischiavano da tutte le parti. 
tn quel combattimento, che si era 
deciso con la morte di alcuni uo­
mini della parte avversa, noi per­
demmo due dei nostri, presi dai 
tedeschi e fucilati alla schiena. 
'Jno di essi aveva solo 16 anni e 
diede il nome ad uno dei nostri 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Sansa commenti 

Ecco mìcnnt significative cifre per lt 
quali ogni commento appare davvero 
taptrflao. Dorante tanno 1947 anno 
sfati proiettati, tutti tenermi romani. 
complessivamente TM nuovi film a sog­
getto di cui 46 italiani. 274 americani. 
4 tutti. 4 tedeschi. 2S inglesi. 2s fran­
cesi. 6 svedesi. 4 messicani. 2 spagnoli. 
t muttraliano, I anglo-americano. Dalle 
cifre esposte risulta che i film ameri­
cani hanno rappresentato il 69J7*'t dei 
filmt programmati, contro Tli~W,% dei 
film» italiani. Se deriva inoltre che 19 
filmt italiani, della produzione 1*47. de 

. oono ancora essere proiettati dato che 
secondo e La cinematografia italiana » 
il numero dei filmt naiionali prodotti 
fanno teorie ammonta a «*. 

A chiarir meglio il significalo delle 
cifre riportate, vale qui ricordare che. 
neirannn 194*. erano slati presentati 
244 nuovi film» e cioè: 44 italiani. 141 
americani. 26 francesi. 19 inglesi. » 
russi, J svilirli, t ungheresi, 2 svedesi. 
2 tedeschi. I cecoslovacco. Dove i fiìms 
americani rappresentavano il KV^t 
contro il li*/» rappresentato dai fiìms 
di produzione italiana. (Cifre desunte 
dm « Intermetto *). 

:;••!••• 194$ 
« Ctsnarron >. che è stato uno dei mt-

tltorl film i western » prodotti dal ci­
nema americano, verrà nuovamente 
portato stillo schermo dopo IT. anni. I 
tempi pero tono cambiati: « Ctmarron* 
IMS «ara rosi un film musicale e teenl-
eolorato che avrà per interprete prin­
cipale Kathrjn Gray*on, la nuova stella 
canora di Hollywood. 

Orso* Welle» sarà ti retata e il pro-
tavontsta di una nuora edizione cln*-
matofraflca del famoso romanzo di 
statava «Orraao éa atrarrac». Il 

film Trrrft realizzato, forse in Italia, per 
conto di una Casa inglese. 

Robert Mltehum. che abbiamo risto 
di recente in e Odio Implacabile » e in 
e Motte senza fine ». sta attualmente 
interpretando lt film e Rachele >, basato 
sulla vita del pionieri americani drl-
l'Oreron. Sarà a fianco di Robert 
Mltehum. Loretta Younj. 

Lauren Bacali, che ha da poco ter­
minato il film e Dark Passale >. sta ora 
interpretando e Cleopatra Arra» », trat­
to dall'omonimo lavoro teatrale di 
Kverett FTeeman. Il film prende il ti­
tolo dal nome di un alberiro situato 
nel quartiere di Manhattan, frequentato 
da artisti e scrittori. Il prossimo fl<m 
di Lauren sarà • Kry Largo », nel quale 
apparirerà di nuovo accanto al marito, 
Humphrey Botart. sotto la direzione di 
John Huston. e Key largo » * tratto 
da un romanzo di Marwell Anderson. 

Un Om ii f arà ftantcf 
L'ulttmo film di Boria Barnet. il noto 

ed apprezzato regista russo, si chiama 
e L'atto eroico rimarrà sconosciuto ». 
Il soggetto di questo film racconta di 
un'eroica Impresa di spionaggio com­
piuta da un ulBciale dell'esercito so­
vietico nel corso della guerra contro 1 
nazisti. 

f premi iti € Crìtic's chele > 
Proseguendo una tradizione iniziata 

nel 1939. U Circolo delta critica new­
yorkese ha anche quest'anno assegnato 
1 suol premi consistesti In una tar­
ghetta d'argento da non confondersi 
con gli Oscar assegnati invece nel mese 

- di marzo di ogni anno dall'Accademia 
delle arti e delle scienze. Beco, dun­
que, 1 premuti dalla Critica del 1947: 
miglior film e Oentlemen's agreement ». 
di fila Basan; miglior regista «ila 
Kazan. per 11 film già citato e per 
a Boomerang »; migliore attrice Deborah 
Kerr. per e A«ent« nemica » e « Narciso 

nero ». miglior attore William Powrll. 
per e Vita col padre »; miglior film 
straniero « Vivere in pace ». di Luigi 
Zampa. 

FcKfMf «fi* Cmmrnes 
Il 3" Prstiial tntern»z:on»le cinema­

tografico di Canrvs avrà luogo que­
st'anno dal 3 a! 18 settembre, ciò* sa­
bito dopo la fine d«l Festival di Ve­
nezia. I fl:m verranno proiettati nel 
Palazzo del Festival, ormai completato. 

€ Criat• hm i smmrmtari » 
Le iniziative delle Case americane e 

inglesi in Ita:ia si moltiplicano. Sono 
annunciati: « Simon Bolivar ». e Cristo 
tra 1 muratori ». «La Città eterna », 
e Aida ». e II eieio è rosso • (che do­
vrebbe essere diretto da Vittorio De 
Stca>. « I figli d»i rarachettieri » «pro­

tagonista Turban Bey», ed altri. Per il 
momento, comunque, pare che solo per 
e Cristo tra I muratori » si siano già 
poste concrete basi reatizzatlve. Sem 
bra, infatti, che sta imminente rarrtvo 
a Roma di Luise Ratnrr che dovrà 
esserne la protagonista principale In­
sieme a Sara Wanimeker.- Albert 
Dekàer e Karen Morlay. 

E* annunciata, per I giorni dai là al 23 
aprile, un settimana del cinema cecoslo­
vacco che avrà luogo a Roma. Nel corso 
di tale settimana verranno proiettati 1 
filma * Citati ». e Sirena » (primo premio 
vuotato al Festival di Venezia dell'anno 
scorso), e I racconti di Clap»k ». « Uomini 
senz'ali ». e II sogno e 11 violino », e La 
frontiera rubata ». e Un morto tra I 
vivi». 

distaccamenti che, in suo onore, 
si chiamò « Giorgio GiorneM ». 

Gli inglesi di tanto in tanto ci 
facevano degli *sganci~ dagli aerei 
rtjorncnaoci dt armi, parabellum 
per la guerriglia, qualche mitra­
gliatrice. leggera, gelatina, muni­
zioni, micce e ballerine per far 
saltare i ponti. Rare volte anche 
qualche indumento per vestiario. 
Pochissimi i generi alimentari. 
Presso una casupola, in fondo alla 
valle, vi erano degli uomini a ca­
vallo con dei grossi binocoli che a 
prima vista, avevamo scambiati 
per partigiani, ma che invece era­
no fascisti. Giocammo una carta 
pericolosa in quelle ore poiché, se 
ci avessero scorti non ci avrebbero 
risparmiati. Salimmo subito la 
cresta del Monte per giungere 
presso la vetta delia - L,«na - e 
conqnistarc la posizione più alta; 
ma mentre correvamo in quella 
direzione, ci raggiunsero i colpi 
aeue mitragliatrici. Li buttammo 
subito a terra e provammo poi ad 
avanzare lentamente, sul dorso. 
Appena alla sinistra si scorgeva 
Un prato che scendeva, ripida­
mente con profondi dirupi ed aspri 
ciuffi di arbusto. Calando giù. pre­
cipitai di colpo e i miei vari movi­
menti mìsero sull'avviso gli avver­
sari che puntarono insistentemente 
dalla mia parte e mi chiusero in 
una morsa dj fuoco. Il sangue m' 
scori èva lungo le gambe per gli 
sgraffi che mi ero prodotta scn-
dendn dagli arbusti e per le scheg­
ge che mi avevano colpita. Avevo 
molta sete e l'arsura mi rendeva 
diffìcile il respiro. I proiettili 
continuavano a passare fischiando 
tra le foglie; i nostri rispondeva­
no energicamente dalle loro posi­
zioni e non si sentiva altrQ che ti 
colpo insistente di rumori che 
vartivano e di altri che facevano 
eco. Ormai la neobta aveva co­
perto la cima dei monti, da dove 
il nemico faceva partire i suoi 
colpi ed io pensai che fosse quello 
il momento di muovermi. Cadeva 
una pioggiarella fine ed insistente 
ed io volsi in su il viso proten­
dendolo in avanti ed aprendo le 
labbra asciutte, quasi legnose. Ma 
furono solo poche gocce. Quando 
i miei compagni mi raggiunsero, ci 
muovemmo insieme in direzione 
drWappennino. La sete ci faceva 
chinare verso le foglie di quercia 
in cerca di gualche stilla che era 
rimasta dalla pioggia recente, ed 
io poi, succhiavo anche gli sten 

dell'erba. Era necessario allonta­
narsi quanto più possibile dal luo­
go del combattimento e qiiando 
fummo a distanza rispettàbile, ci 
sedemmo sentendo il bisogno di 
fare un rapido inventario di tutto 
dò che ci rimanera. Tutte le no­
stre speranze si raccoglievano su 
•n'unica scatoletta inglese che de­

cidemmo di aprire dandone l'im­
portante incarico ad un compagno 
Seguivamo con occhio bramoso le 
mosse abili da lui tentate per a-
prire la scatola ed infine, fummo 
contenti allorché si trovò il mezzo 
per fare un grosso buco sul coper­
chio Una densa folata di polvere 
ne uscì subito e qualcuno che a-
veva abbassato troppo il naso, ne 
trasse qualche starnuto. Nonostante 
la fame, nor. potemmo trattenere 
le risate allorché ci accorgemmo 
che quella scatola conteneva can­
nella. 

MARIA ctmtr 

Dovunque noi volgiamo lo sguar­
do, la borghesìa fa dei grandi pro­
gressi. Essa t iene alto il capo, e con 
iirroganza chiam? a battaglia i suoi 
nemici. Essa attende vittorie deci­
s ive , e la sua speranza non sarà 
delusa. Essa vuole ordinare il 
mondo intiero a sua guida, e su di 
una gran parte della terra ciò le 
riuscirà. ••• • 

Noi non siamo degli amici della 
borghesia, questo è noto. Ma noi 
le concediamo questa volta il suo 
trionfo. Noi possiamo tranquilla­
mente sorridere dello sguardo a l ­
tezzoso che essa, particolarmente 
In Germania, abbassa sul gruppet­
to, apparentemente cosi piccolo, 
dei democratici e dei comunisti . 
Noi non abbiamo nulla in contra­
rio, se essa dovunque realizza i 
suoi fini. 

Ancor più. Noi non ci possiamo 
trattenere da un sorriso ironico, 
quando vediamo con quanta tre­
menda serietà, con che patetico en­
tusiasmo, suasi dovunque i bor­
ghesi perseguono i loro fini. Que­
sti signori credono veramente di 
lavorare per b-c. Essi sono abba­
stanza limitati per credere che, 
con la loro vittoria, il mondo rag­
giungerà la sua forma definitiva. 
Eppure nulla è più evidente del 
fatto che essi dapertutto aprono la 
via soltanto a noi, ai democratici 
e comunisti; che essi conquisteran-

(1) Il 24 agosto 1847 l'Arciduca Leo­
poldo Il di Toscana aveva conceJiso con . 
« motu proprio » Un realtft, sotto la pres­
sione di un movimento popolare chr si 
andava rapidamente sviluppando) Il ripri­
stino della e Otiardla Civica » e della 
» Consulla di Stato », con attribuzioni 
consultive, preludio a più vaste riforme. 

(2> Prima ancora del nuovi tradimenti 
dol 1848. l'epiteto di i traditore » veniva 
correntemente (e meritatamente! associa­
to al nome di Carlo Alberto per II tra­
dimento deirll Insorti piemontesi del 1831. 

(3) Ferdinando II di Borbone, re della 
Dm- Sicilie. 

(4) lu francese nel testo: Il beneplacito, 
l'arbitrio. 

<5) In Italiano nel testo. 
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U «Osservatore» 
e l'Alleanza 

Un tal i l i in una tua abbondante 
nota su l 'O<«ervntorr Romnno. intervie­
ne nell'orma! generale disputa Intorno 
all' Alle/ima per la Difesa della Cultu­
ra. F. testualmente dire che a luì nor» 
sembra « opportuno » rlie « lo Stato deb­
ba intintirnrc, rhr «n? fra gli spinosi 
rapitoli del suo bilancio pingui «nvvrn-
/inni e premi e annientati sn«iili per al­
cuni srllnri ili attivila, eprepi quanto si 
vuole, nm subordinati a quelli r««m*ìali >. 

L'economo articolista vaticano eviden­
temente crede che gli istituti di cultu­
ra delti Stato Italiano godano degli slet­
ti benefìci e delle stesse entrate dei na­
ri istituti vaticani « Rutsicum >. « fi'rr-
soriana >. s Cattolica » ecc., e non *a 
p. es. che tempo fa il rettore della Scun. 
la normale di Pisa fu costretto a sospen­
dere una sua lezione per andare a trat­
tare con un fornitore di erbaggi non 
pagato e minacciante il taglio di viveri 
per i conniilori. 

Il previdente articolista del giornale 
Vaticano ha seguito la questione dei fon­
di . dell'Università di Hotnat E* af cor­
rente delle mille e mille angosciose mi­
serie dei laboratori scientifici, delle bi­
blioteche, dei musei, dei conservatori, del­
le accademie? Evidentemente — dappoi­
ché) nnn ri risulta che abbia dato la 
sua adesione all'Alleanza — l'articoli­
sta pignolo non ti interessa a tutte que­
ste cose. 

Se vuole, quindi, — ptr dovere di cri­
stiano — essere addentro nella verità 
delle cose * non vuole correre il rischio 
di sbagliare ancora, non gli rimane dia 
una cosa da fare. Si iscriva all'Alteania. 

Vedrà allora che ciò che pretendono 
gli intellettuali italiani è motto meno di 
quanto fila non abbiano gli intellettuali 
vaticani. - • • - • • - ^ • - -

Stewart « Dona* Utté l a « L a r i to è mtnvìgUf a 41 Capra 

Nuove commedie 
di giovani autori 

Nuove commedie di giovani autori Ita­
liani. Leopoldo Trieste sta laxorando a 
dus nuove commedie: t Folla », che ha 
per tema ti famaso linciaggio Carretta 
e e Famiglia » nella quale sono studiati 
1 rapporti fra la generazione che ha fat­
to la guerra, e quella che l'ha preparata, 
ristretti nell'ambito d'una famiglia, come 
dica 11 titolo. Sergio Sollima ha scritto 
« Lorna e 11 principe • una favola mo­
derna nella quale è rivissuta la storia 
di Cenerentola; Ferruccio Trolnal, au­
tore del e Gufo » che vinse l'anno scor­
to 11 concorso del Fronte della Gio­
ventù, sta terminando < Morie per 
Olovanna Lorena » ambientazione mo­
derna della storica leggenda della pul­
zella d'Orleans. 

// (. li IhiWt IL GIUDIZIO Dtl "1IWSL. 

P O Z Z O m VUOLE A TORINO 
L'INCONTRO ITALIA-INGHILTERRA 

ili^S: • • » • : > ' ••..•J: /'..<• . . L." ': .S»7Kk-
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I FALSIFICATORI 
DELLA STORIA 

A cura di « Not iz i e s o v i e t i c h e > 
è usc i to l 'opuscolo « I fals if icatori 
de l la storia » c h e cont i ene il t e s to 
in tegra le d e l l a nota uff iciale d i ­
ramata dal l 'Uff icio Informazioni 
S o v i e t i c h e s u i retroscena d i p l o ­
mat ic i di M o n a c o pubbl icata in 
e s t ra t to ne i g iorni scorsi da l n o ­
s tro g iorna le . C o m e è n o t o la nota 
s i basa s u r ive laz ioni f o r n i t e da 
d o c u m e n t i s egre t i trovat i da l l 'E ­
serc i to R o s s o fra l e r o v i n e d e l 
Min i s t ero deg l i Esteri di B e r l i n o . 

L'opuscolo è in v e n d i t a a l p r e z ­
z o d i l i r e 15. 

:,.-""l'J..':.»''-Y>.*t"J-ÌL-ri-r-i 

Il portiere della Nazionale ing le ie 
s a r i il prodigioso Swindin, del-

l'Arsenal 

l a presidenza della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, come sapetet al è riunita a 
aei giorni «corsi a Torino. 

La seduta e stata tenuta tn «rande 
segretezza: poliziotti privati, guardie ci­
viche. nuclei di polizia sorvegliavano l'in­
gresso della casa. Ma l muri hanno le 
orecchie e siamo venuti a sapere delle 
cose abbastanza interessami sulle discus­
sioni da cui e nato il comunicato, spe­
cialmente sull'Incontro Italia-Inghilterra. 
Incontro che si dispoterà a Torino nel 
maegio prossimo in occasione del cin­
quantenario del:a fondazione della F.I.O.C. 
che proprio a Torino ebbe 11 suo bat­
tesimo. 

Il discorso di Barassi 
e La partita al svolgerà a Torino — ha 

detto Bara**! — il Municipio ha ratto 
costruire appositamente le nuove gradi­
nale e Torino « la culla della F.I.O.C, la 
•torta delle due squadre torinesi é un 
po' la storta del nostro calcio, ecc. ecc. >. 

Un dirigente del calcio che si rispetti, 
per bravo e tecnico che sia. a torta di 
presiedere riunioni e di partecipare ad 
Inviti, diviene inevitabilmente un oratore 
alla De Amlcis e sempre, in ogni suo di-
acorso, parlerà di e culla del calcio t 

e di « venticinque anni fa », di e quan­
do i giocatori si compravano le scarpe 
con 1 loro quattrini ». Ma queste sono 
simpatiche debolezze di grandi uomini e 
noi perdoniamo. 

Finita la conclone di Barassi, al è al­
zato Pozzo. (I muri hanno oltre le orec­
chie gli occhi, c'eravamo dimenticati di 
dirlo prima). 

Il C. U. ha detto: e A Torlrib Ce un 
pubblico troppo criticone, prima dell'in­
contro mi faranno impazzire con le loro 
chiacchiere, avvicineranno gli azzurri e 
Il tortureranno. Il faranno divenire ne­
vrastenici. VI ricordate di Italia-Unghe­
ria-quando zi osò rischiare la Nazionale? 
Io non mi sento di formare la Nazionale 
in un ambiente cosi ostile, che non so­
stiene con li suo entusiasmo gli atleti per 
una prova cosi difficile e decisiva». 

La direzione, ciò* Mauro. Novo. Ba­
rassi e Valentin!, ad una voce risposa 
con questa frase: e Le vostre non sono ra­
gioni che reggono. la partita si deve fare 
a Torino ». 

Meno male per Pozzo che la seduta 
sia stata segreta: se fossero stati pre­
senti I tifosi torinesi avrebbe sentito una 
risposta di tutt'altro genere. 

Per finire vi racconteremo che cosa * 
avvenuto al banchetto per la premiazio­
ne del Torino. Anche II banchetto è state» 
avvolto nel mistero, nessuno è potuto an­
dare In quel ristorante e gettare una oc­
chiata. Meno di tutti l RlornalhtL D'al­
tra parte hanno agito secondo la legge 
— molto bene — non secondo le regole 
della buona educazione — molto raa> — 
ma. ditemi voi. un dirigente tecnico ha ' 
forse il dovere di essere beneducato? No. 
evidentemente, no; non c'è nel Regola­
mento. 

I calciatori 
• Il Rlsorgimanto 

In questo banchetto Porco, dimentican­
dosi di avere bocciato tutto II Torino in 
massa, ha elogiato sperticatamente l gra­
nata e l dirigenti tutti, per poco non 
piangeva. Poi. passando a parlare di Ita­
lia-Francia ha ricordato al calciatori le 
guerre del Risorgimento e ha concluso In­
citandoli a prepararsi bene per battere I 
cittadini della repubblica francese, con­
tro la quale il C. U. ha adoperato pa­
role che erano d'obbligo dieci anni or 
sono, ma che oggi sono da condannarsi 
recisamente. 

Non crediamo «la questo II miglior mo- ' 
do per preparare moralmente gli atleti 
all'Incontro. Lo sport, non lo si dira ma* 
a sufficienza, e on mezzo per affratellare. ' 
per unire gtl uomini, lo sport ha la ma-

Se Pozao ha la mania delle divise. d*l 
Ne Pobbo ha la mania delle divise, de! 

colpi di cannone, del carri armati. puO 
rivolgersi a Hollywood, qualche film di ' 
guerra là lo girano sempre e nn posto ' 
da comparsa Io troverà sempre; magari ' 
lo vestono da generale. Come rappresrn.. 
tante del calcio Italiano non deve prò- > 
n une tare frasi di fuoco e sognare dt> > 
vfcK è proibito. 

MARTIN 
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